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MILANO A Melendugno, in pro-
vincia di Lecce, erano stati gli
ulivi a bloccare il gasdotto

-Tap. Sulla linea ferroviaria
Adriatica la tutela della nidifi-
cazione degli uccelli fratini ha
rimandato, per due decenni, il
raddoppio dei binari tra Ter-
moli e Lesina. Adesso, nuova-
mente in Puglia, è il «parco
che non c'è» a bloccare un'al-
tra grande opera, la parte Sud
del Nodo ferroviario di Bali.
Una infrastruttura prevista fin
dal 2001 che vale 406 milioni
di cui più della metà, 205, fi-
nanziati attraverso il Pnrr.
L'impegno del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, però,
clan' luglio è a rischio a causa
dello stop ordinato dal Tar Pu-
glia che mette in crisi i tempi
di realizzazione dell'opera, av-
viata nel 2019 con la deviazio-

Il primo stop dei giudici
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A Bari ferrovia bloccata
La decisione del Tar. L'opera vale 406 milioni
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ne della Strada Statale 16 in
modo da dar spazio ai nuovi
binari per un tratto di io chilo-
metri. Si tratta, in pratica, del
primo grande progetto previ-
sto dal Pnrr bloccato da giudi-
ci amministrativi.

Nel dettaglio, il Tar Puglia
(terza sezione, presidente
Orazio Ciliberti) ha sospeso il
progetto della nuova rete,fer-
roviaria nella zona di Lama
San Giorgio accogliendo
l'istanza cautelare del Comita-
to «Le Vedette della Lama» e
del Comune di Noicattaro
contro Regione Puglia, Città
metropolitana di Bari, Soprin-
tendenza, ministeri di Cultu-
ra, Infrastrutture e Transizio-
ne ecologica e Rfi. Motivo? I ri-
correnti avevano evidenziato
come il tracciato individuato
per il passaggio dei binari ri-

cadesse in una zona con alberi
secolari (ulivi e carrubi, con
qualche cespuglio di orchi-
dee) e un insediamento ar-
cheologico, che però Regione
Ruglia e Soprintendenza non
avevano giudicato degni di tu-

41, Laparrota

TAR

È l'organo di giustizia
amministrativa di primo
grado e ha il compito di
dirimere controversie
su interessi legittimi nei
confronti della Pubblica
amministrazione. Ha
competenza regionale

tela. «Questa per noi è una
grande vittoria — ha com-
mentato sulla sua pagina Fa-
cebook il sindaco pentastella-
to di Noicattaro, Raimondo
Innamorato — e proseguire-
mo questa azione a tutela di
un territorio di pregio che vo-
gliamo sia valorizzato con
l'istituzione del Parco natura-
le regionale "Lama San Gior-
gio e Giotta"».
E adesso che succede? Stan-

do all'ordinanza del Tar, «l'as-
senza di alternative localizza-
Uve c/o progettatali» non sa-
rebbe stata adeguatamente
motivata dai pareri tecnici,
mentre «alternative sembre-
rebbero essere emerse nel
corso del procedimento». Co-
sì i giudici amministrativi
hanno ordinato alla stessa Re-
gione Puglia di riesaminare il
progetto individuando quello
«idoneo meno impattante da
un punto di vista ambientale e
paesaggistico», tenendo con-
to delle questioni sollevate dai
ricorrenti e con il loro stesso
coinvolgimento. L'udienza di
merito si discuterà il 18 gen-
naio 2023, cioè fra più di sei
mesi. E questo stop ai lavori —
fanno sapere da R.fi — mette
in crisi i tempi di realizzazione
dell'opera e, quindi, l'impe-
gno di 205 milioni del Pmr.
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